
ALLEGATO 1

Disposizioni e criteri in materia di occupazioni di suolo pubblico per pubblici esercizi finalizzate

alla collocazione di tavoli, sedie ed elementi di arredo in giornate e fasce orarie limitate

Occupazioni  di  Tipologia  A) –  istanze  che  non  necessitano  del  parere  dell’U.O.

Viabilità. Occupazione consentita previa  istanza di autorizzazione presentata  al Servizio

SUAP  corredata  da  specifico  elaborato  grafico  riportante  dimensioni  e  caratteristiche

dell’occupazione e degli spazi circostanti: 

1. Occupazione posta in Aree Pedonali (A.P.) (esempio 1 e 2 allegato) a condizione che sulla

sede  stradale  rimanga  libera  una  fascia  larga  almeno  3,00  m.,  che  l’occupazione  non

costituisca pericolo o intralcio alla circolazione di veicoli e pedoni ed alle manovre di svolta

nelle aree di intersezione;

2. Occupazione posta in  Zone a Traffico Limitato (ZTL) su strade urbane locali di  tipo F

(esempio 1 e 2 allegato) a condizione che sulla sede stradale rimanga libera una fascia larga

almeno 3,00 m., che l’occupazione non costituisca pericolo o intralcio alla circolazione di

veicoli e pedoni ed alle manovre di svolta nelle aree di intersezione;

3. Occupazione posta in Zone a Traffico Limitato (ZTL) su strade urbane locali interzonali di

tipo E-F (esempio 1 e 2 allegato) a condizione che sulla sede stradale rimanga libera una

fascia larga almeno 3,00 m., che l’occupazione non interessi fermate del trasporto pubblico,

non costituisca pericolo o intralcio alla circolazione di veicoli e pedoni ed alle manovre di

svolta nelle aree di intersezione;

4. Occupazione di spazi destinati alla sosta dei veicoli in corrispondenza del tratto prospiciente

o limitrofo all’esercizio pubblico (esempio 3 allegato) a condizione che l’area occupata non

interessi fermate del trasporto pubblico, spazi di sosta destinati ai disabili  ed al carico e

scarico merci. Qualora l’area coinvolga spazi di sosta posti di fronte ad altre attività, occorre

allegare  alla  comunicazione  nota di  consenso firmata  da parte  del  titolare/utilizzatore

dell’attività interessata; 

5. Occupazione di spazi pedonali o marciapiedi a condizione che rimanga libero per il transito

dei pedoni uno spazio libero da qualsiasi ostacolo avente larghezza minima di m 2.00 (art.

20 c3 CdS). In caso di transiti pedonali rilevanti gli uffici potranno richiedere spazi pedonali

di ampiezza maggiore. 

Per le casistiche di cui ai punti 2, 3 e 4 l’istanza presentata costituisce domanda di ordinanza

per l’istituzione del divieto di sosta in corrispondenza dell’area di occupazione.  

Occupazioni di Tipologia B) – istanze che necessitano del parere dell’U.O. Viabilità.

Occupazioni  previste  in  ambiti  ovvero  per  tipologie  diverse  da  quelle  trattate  nei  punti

sopradescritti o che comportano una modifica della disciplina della circolazione vigente.

1.  In  questi  casi,  esterni  alle  A.P.  e  ZTL,  l’occupazione  è  subordinata  all’ottenimento

dell’autorizzazione rilasciata  dal  Servizio  SUAP  previo  parere/nulla  osta  dell’U.O.

Viabilità ed eventuali altri atti necessari (es. ordinanza). Qualora l’area richiesta coinvolga

spazi di  sosta posti  di  fronte ad altre attività  (esempio 3 allegato) occorre allegare alla

comunicazione  nota  di  consenso firmata  da  parte  del  titolare/utilizzatore  dell’attività

interessata.

In tutti i casi, qualora la richiesta di occupazione interessi ambiti o strade caratterizzati dalla

presenza di altri pubblici esercizi con occupazione del suolo, le istanze di occupazione devono

essere presentate in  modo unitario ed integrato, limitatamente agli  aspetti  dimensionali

degli spazi occupati, da tutti gli interessati.

Le  istanze  verranno  valutate  ed  esaminate  dagli  uffici  preposti  che  potranno,  richiedere

modifiche/integrazioni  o  imporre  condizioni.  L’inottemperanza  ad  eventuali  prescrizioni

comporterà la revoca del titolo.




